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ECONOMIA&LAVORO 
Mezzogiorno 
Abolire 
il ministero? 
«Non basta» 
AUFMANDRO OAUANf 

'•(•ROMA, Il ministro per l'In
tervento straordinario nel Mez
zogiorno, Calogero Mannino, 
è proprio in difficolta. L'uomo 
forte della De siciliana vede il 
suo potere vaclOare. Dopo le 
dichiarazioni del pentito Rosa
rio Spatola, in molti, tra cui il 
Pds, hanno chiesto le sue di
missioni. Lui pero non si di
mette e propone Invece l'abo
lizione del suo ministero. Ve
nerdì scorso alla Fiera del Le
vante, a Bari, davanti ad una 
platea formata dal gotha del-

' l'economia meridionale, Man
nino gela l'uditorio e dice: «So
rto convinto della necessiti di 

; accordare l'Intervento straordi
nario al ministero del Bllan-

. ck>.lE aggiunge che una decl-
' sione in questo senso, da parte 

del governo; è imminente, per 
dare una risposta all'iniziativa 
referendaria gl'intervento 
straordinario Trfel Sud. Indub-

' Diamente Mannino coglie tutti 
In contropiede: un ministro 
che propone l'abolizione del 
suo ministero non è una (ac
cenda usuale. 

Abbiamo chiesto di dirci co
sa ne pensa a Paolo Brutti, sc-

. gretario confederale e respon-
sabUeper il Mezzogiorno della 
CgU. «E l'Iniziativa improvvisata 

' di un ministro che cerca solo 
di'seomparire. La cupio dissol
vi di Mannino» dice Brutti. «Lui 
In questo momento è come 
quel fantasmlno dei cartoni 
animati televisivi, quello che si 
aggira per le stanze del castel
lo % ,cJw Quando si, toglie il 
mantello' scompare. Ecco, 
Mannino si è tolto il mantello. 
E adesso spera che non ci sia 
rimasto più Diente del suoi 
guai». «Fuor di metafora - pro
segue Brutti <- Mannino da 
quando è ministro ha fatto ben 
poco. Ha lasciato che gli enti 
per l'Intervento straordinario 
andassero a scatafascio, non 
ha preso nessuna iniziativa in 
proprio, limitandosi a ripro
porre quelle,del precedente 
ministro Marongiu e ha pre
sentato un ' rifinanziamento 
della legge ' 64 ampiamente 
contestato e che probabilmen
te dovrà essere modificato. 
Inoltre dice,che la sua propo
sta è la risposta al quesito refe
rendario. Ma allora e una ri
sposta Incongrua, visto che nel 
referendum non si chiede di 
abolire il ministero ma di abro
gare quelle norme dell'inter
vento straordinario che non 
vanno a sostegno dello svilup
po industriale». 

•Poi ho una perplessità, - di
ce ancora Brutti - come si può 
pensare che da due ministeri 
che si somigliano solo per la 
loro inutilità: Il Bilancio e il 
Mezzogiorno, se ne possa rica
vare uno valido? Due debolez
ze non fanno una forza. C poi 
finora si è sempre parlato di 

1 accorpare li Bilancio al Tesoro. 
Tutto ciò in realta mi fa venire 
in mente la polemica di qual
che tempo fa tra l'attuale mini-

' stro del Bilancio, Cirino Pomi
cino e ('allora ministro per il 
Mezzogiorno, Riccardo Misasi. 
Pomicino, che voleva ampliare 

< il potere di spesa del suo mini
stero, concepì 11 progetto di far 
confluire l'intervento straordl-

' nario in quello ordinario. In tal 
• modo egli si sarebbe trovato a 
poter disporre di quegli stru
menti di coordinamento della 
spesa nel Sud, che attualmen
te sono consentiti solo dall'in
tervento straordinario. In prati
ca sarebbe diventato il padro
ne della spesa nel Mezzogior
no, trasferendola al Bilancio». 
' Allora Mannino avrebbe fat
to meglio a dimettersi? •Certa
mente, - risponde Brutti - ma 
non si tratta solo di questo. Il 
fatto è che non giova al Sud ve
nire abbinato a due ministri, 
come Mannino e Cirino Pomi
cino. Sotto il profilo umano 
può anche essere ingiusto 
quello che dico ma sul piano 
politico, lo ripeto, non giova 
alia causa del Sud che l'opi
nione pubblica appena sente il 
nome di Cirino Pomicino lo as
soci alla furbizia e a fatti di ma
laffare e di interesse privalo 
dell'area napoletana. E quan
do sente quello di Mannino lo 
associ a rapporti poco chiari e 
agli appalti della Regione sici
liana». 

Il vertice dei 12 ministri finanziari 
si chiude in Olanda affossando l'idea 
di una unione economica fatta in 
due tempi. Un compromesso politico 

Congelata la «banca centrale», 
Un «istituto monetario» controllerà 
la seconda fase. Saranno 7 o 8 i paesi 
che aderiranno al terzo stadio Uem? 

L'Europa «grazia» l'Italia 
I ministri finanziari della Cee fanno la pace e riuniti 
ad Apeldoom, in Olanda, decidono di abbandona
re definitivamente l'idea di un Europa a 2 velocità. 
La Germania ammorbidisce i toni e la stessa Inghil
terra, per la prima volta fa capire di essere interessa
ta all'Unione. Regole severe per il passaggio alla ter
za fase, ma anche gestione politica del processo. 
Per l'Italia questa può essere la scappatoia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

• • AFELDOORN. Tutti si 
aspettavano le bastonate dei 
tedeschi, e addirittura nell'im
mediata vigilia del Consiglio 
Ecotln (convocato questa vol
ta nel villaggio-giardino di 
Apeldoom, sede della residen
za estiva della regina d'Olan
da) da Francofone era circola
to il sussurro che la Germania 
volesse chiedere venerdì sera 
addirittura la rivalutazione del 
marco nello Sme. Poi, invece, 
la sorpresa, gradita soprattutto 
alla malandata e maldestra Ita
lia: il temuto ministro delle Fi
nanze di Berlino Theo Waigel 
butta via l'Europa a due veloci
tà, ed afferma che tempi e mo

dalità del processo di Unione 
economico monetaria sono 
patrimonio e decisione di tutta 
la Cee. «E dovrà essere II Consi
glio europeo a dire l'ultima pa-

. rola». Certo, insiste il rappre
sentante della Germania, oc
corrono criteri oggettivi e tra
sparenti, in particolare per l'in-

• nazione e il deficit di bilancio, 
criteri uguali per tutti. •Però -
aggiuruje inaspettatamente -si
mili criteri non possono esser 
applicati in maniera meccani
cistica, ma occorre lasciare 
spazio di manovra ad una va
lutazione politica». Equi l'Italia 
comincia a sperare: se si ragio
na anche politicamente diven

ta difficile cacciare m un ango
lo, o come amano molti, con
dannare alla serie B un paese 
che fa ancora parte del G7 è 
tra i fondatori della Cee. Forse, 
alla fine, respirano i nostri ese
crati governanti, l'Europa ci 
aiuterà. Cosi tra una foto ricor
do e un pranzo il commissario 
Cee danese Christofersen di
chiara: «La situazione italiana 
e Incoraggiante soprattutto per 
le intenzioni di risanamento: 
ho fiducia nel governo italia
no, se dice che sono preparati 
al risanamento, io ci credo». 
Una mano al Belpacsc la dà 
anche il francese Beregovoy. 
«E chiaro • afferma - che il Con
siglio europeo dovrà decidere 
sulla base di un ragionamento 
politico. E noi sappiamo che il 
problema italiano è Paniere 
penso" di tutti i nostri interven
ti. Ebbene: Non possiamo per
metterci di spaccare la Cee su 
un problema cosi importante. 
L'esigenza delia solidarietà co
munitaria è altrettanto impor
tante di quella della conver
genza. Occorre trovare un 
punto di equilibrio». Inoltre, 
sempre per la prima volta, 
Waigel annuncia pubblica
mente che anche la Germania 

«Pari opportunità, 
tempi di scadenza 
tutti da rivedere» 
••ROMA. IL ministro del La
voro, Franco Marini, ha ema
nato il 22 luglio un nuovo de
creto, apparso sulla Gazzetta 
Ufficiale il 14 settembre, per 
l'applicazione della legge 
125/1991 sulle «pari opportu
nità» uomo-donna. Il decreto 
riguarda i progetti sulle «azio
ni positive», per i quali fissa il 
termine di presentazione al 30 
settembre, pena l'impossibili
tà di ricorrere ai contributi 
previsti dalla legge. 

Tanta sollecitudine da par
te del ministro del Lavoro, in 
questo caso, risulta veramente 
sospetta. Secondo Livia Tur
co, responsabile delle politi
che femminili del Pds, la scel
ta del 30 settembre come ter
mine ultimo della presenta
zione del progetti è davvero 
«singolare», essendo «presso
ché impossibile predisporre 
credibili progetti di azioni po
sitive in tempi cosi brevi». Per 
la dirigente del Pds allora la 
ragione di questa scelta pud 
essere o la volontà di impedi
re «la presentazione di proget

ti seri per dirottare i finanzia
menti In altra dirczione»,o il 
fatto «di non credere alle azio
ni positive», oppure l'obiettivo 
di «escludere la gran parte dei 
soggetti promotori». Anche 
per Alma Capplello, respon
sabile del dipartimento politi
che femminili del Psì, questo 
termine vuol dire che con 
l'applicazione della legge «si 
parte col piede sbagliato». • 

•Assolutamente improponi
bile» è la scadenza del 30 set
tembre anche per il gruppo 
Pcl-Pds al Consiglio regionale 
lombardo, il quale in una let
tera inviata al ministro Marini, 
firmata da Marilena Adamo, 
presidente de) gruppo, e dalla 
consigliere Fiorella Ghilardot-
ti, lamenta anche i ritardi per 
l'istituzione di alcuni organi
smi previsti dalla legge. La ri
chiesta, sia di Livia Turco che 
del gruppo consiliare lombar
do del Pds, e di rinviare la sca
denza per la presentazione 
del piogeni. Al 30 dicembre 
scrivono al ministro Marilena 
Adamo e Horella Uhilardotti. 

Maxitrattativa 
All'Alfa di Arese 
documento Pds-Psi 
• i MILANO. Come caratteriz
zare la ricerca di convergenze 
nella sinistra? L'esempio viene 
dalle sezioni Pds e Psi dell'Alfa 
Lancia di Arese che ieri hanno 
iniziato a diffondere in fabbri
ca un documento comune sul 
temi sociali di attualità, come il 
sistema pensionistico, il fisco, 
la trattativa sul costo del lavo
ro. «Una ricerca di convergen
ze sui contenuti, non sulle for
mule», precisano il segretario 
della «Ho Chi Min», Walter Mo-
linaro, e il coordinatore dei 
Nas, Colombo. Una iniziativa 
decisa dal direttivo Pds e dal 
Nas dell'Alfa per rispondere 
anche alle -confusioni sorte in 
seguito alla proposta di unifi
care i gruppi consiliari». Giudi
zio comune innanzitutto sul-
l'«autunno difficile, la recessio
ne con il palese tentativo di 
scaricare sui lavoratori l'effetto 
delle crisi». Inaccettabile «una 
politica punitiva per i lavorato
ri, i pensionati, i soggetti più 
deboli». Nella ricerca di con

vergenze unitarie, la sinistra si 
pud caratterizzare su temi co
me la riforma del sistema pen
sionistico «che elimlnisprechl e 
privilegi, unifichi i trattamenti, 
combatta l'evasione, realizzi 
un sistema di diritti che lasci la 
Ubera scelta ai lavoratori di 
proseguire l'attività oltre i 60 
anni». Sulla riforma fiscale «che 
avvìi un processo di giustizia 
per tutti, e soprattutto per i la
voratori dipendenti tassati alla 
fonte», e tutte le p.ltre forme di 
reddito che sfuggendo al con
trollo generano ingiustizie. 
Quanto alla trattativa, essa de
ve vedere «un nuovo ed unita
rio protagonismo sindacale 
per avviare processi di ridistri
buzione del reddito a favore 
dei lavoratori e di partecipa
zione dei lavoraton alle scelte 
dell'impresa». Su questi terreni 
- conclude il documento - Pds 
e Psi devono «realizzare con
vergenze importanti», «avvian
do un nuovo profondo proces
so riformatore». 

ha elei problemi: «entro no
vembre presenteremo un pro
gramma dettagliato sulla poli
tica di convergenza economi-
i a tedesca». 

Infine i! ministro delle finan-
i e di Kohl elenca le tre regole 
|>ase per arrivare alla decisio
ne sul passaggio alla terza fase 
dell'Uem. AjTutti gli stati che 
hanno rispettato i criteri di 
convergenza passano: B) Nes
sun dìntto di veto da parte di 
chi non passa; C) Nessun pae
se può essere obbligato a par
tecipare. A partire da questi 
punti I ministri hanno raggiun
to un primo compromesso, 
approfittando anche del fatto 
che per la prima volta gli ingle
si hanno espresso una posizio
ne che assomigliava molto a 
quella tedesca. Salvo naturai-
inente tenersi la clausola di 
non partecipazione, d'altra 
parte riconosciuta da tutti, ma 
accettando di firmare il nuovo 
trattato sull'Unione economi
ca. Cosi raggiunta la conver
genza politica, è stato definito 
il programma di lavoro che lo 
stesso ministro Carli, evidente
mente soddisfatto, ha comuni
cato al giornalisti: «All'inizio 
della seconda fase (1994) ver

rà costituito l'Istituo monetario 
europeo, al posto della previ
sta banca centrale europea, 
che invece entrerà in funzione 
nella terza fase. All'Istituto pe
rò saranno attribuiti compiti e 
poteri consistenti ed esso si 
estinguerà alla fine di questo 
periodo. La seconda fase do
vrà servire soprattutto ad ac
celerare il processo di conver
genza. Quindi entro 11 31 di
cembre 1996 la Commissione 
Cee e l'Istituto monetario euro
peo stileranno un rapporto sul 
grado di convergenza econo
mica di ciascun paese sulla 
base di criteri oggettivi» Il mini
stro italiano ha quindi spiegato 
che essi sono: stabilità dei 
prezzi prossima a quella del 
gruppo di paesi (non pio ad 
un solo paese) con l'Inflazio
ne più bassa: situazione della 
finanza pubblica sostenibile; e 
stabilità dei cambi negli ultimi 
due anni, «il consiglio Ecofin -
ha proseguito Carli- esaminerà 
questo rapporto e lo sottopor
rà al consìglio europeo dei ca
pi di governo e di stato e che 
stabilirà la data di inizio della 
terza fase. Cui parteciperanno 
tutti o solo i paesi membri che 
avranno soddisfatto le condi

zioni di convergenza», in defi
nitiva la riunione di ieri non ha 
assolutamente escluso la pos
sibilità che un paese, magari 
l'Italia, non abbia soddisfacen
te grado di convergenza eco
nomica con gli altri e quindi 
debba attendere un certo pe
riodo di tempo prima di parte
cipare alla terza fase (quella 
dei cambi fissi, della banca 
centrale europea e della mo
neta unica), ma il processo 
che porterà a queste decisioni 
non sarà più basato sulla logi
ca di una Europa a due veloci
tà quindi secondo attraverso 
decisioni prese solo dai paesi 
più veloci. In sostanza verrà ri-

Sroposta l'esperienza dello 
me, cui i Dodici aderirono a 

riprese successive. E, soprat
tutto, qualsiasi decisione 
(compresa la firma del nuovo 
trattato che dovrà prevedere 
l'Unione economico moneta
ria), verrà sottoscritto da tutti. 

Carli ieri era soddisfatto: 
«oggi l'Europa è sicuramente 
pii> Interessata a che l'Italia 
partecipi alla terza fase e cer
cherà di aiutarla». Vedremo 
adesso se l'Italia riuscirà a non 
buttare via anche questa occa
sione. 

L'Iri insiste nel chiedere i fondi di dotazione promessi 

Nobili a caccia di soldi: 
L'erario si prenda la Rai 

Franco Nobili 

M ROMA. L'Iri è sempre più 
strozzato dai debili al punto 
che la precarietà finanziaria 
rischia di soffocare program
mi di investimento decisivi in 
settori chiave. Nel prossimo 
quadriennio l'istituto di via 
Veneto ha in mente di impe
gnare in nuove iniziative qual
cosa come 45.000 miliardi ma 
si trova a fare i conti con un 
fabbisogno finanziario ingen
te: 84.000 miliardi. «Impossibi
le risolvere il problema solo 
con risorse nostre - ha soste
nuto in più occasioni 11 presi
dente dell'Ili Franco Nobili -
stavolta deve intervenire an-

*La Rai? Può prendersela l'erario. Sono stufo di pa
gare debiti di un'azienda che non gestisco nemme
no»: in un'intervista a L'Espresso il presidente dell'Iti 
Nobili insiste sulla necessità che lo Stato allarghi i 
cordoni della Borsa, in un modo o in un altro, per 
sostenere l'ingente programma di investimenti mes
so in cantiere dall'Istituto di via Veneto. Le difficoltà 
di avviare le privatizzazioni. 

aiLDOCAMPBATO 

che l'azionista pubblico». Det
to in altre parole, ad allargare 
I cordoni della Borsa deve es
sere lo Stato. Altrimenti l'In 
non ce la farà. 

Per l'ultimo grido d'allarme 
! presidente dell'istituto ha 
scelto le pagine dell'Espresso 
< on un'intervista che apparirà 
nel numero di domani. Nel-
I occasione Nobili ricorda gli 
impegni mancati: 8.500 mi-
I ardi dij fondi di dotazione 
promessigli al momento del 
! uo insediamento nel dicem
bre del 1989 e poi bloccati per 
un dubbio di costituzionalità. 
I.a Corte dovrebbe finalmente 

decidere in via definitiva il 
prossimo 8 ottobre. Non aven
do avuto i capitali promessi, 
Tiri è stato costretto a manda
re avanti i suoi programmi in
debitandosi. Per di più, toma 
l'altra lamentela di sempre, 
Sip, Alitalia e società autostra
de non hanno nessuna libertà 
di fissare le loro tariffe. 

Nei giorni scorsi Nobili ave
va accennato alla possibilità 
di aumentare la quota desti
nata alla Borsa dell'Alitalla 
che, dice Nobili promuoven
do l'amministratore delegato 
Giovanni Bislgnani, «sta ope
rando bene e si avvia a supe

rare i problemi creati dalla cri
si del Golfo». Ma, aggiunge ora 
il presidente dell'lr.i «con che 
credibilità potrei chiedere i 
capitali per la compagnia di 
bandiera ad una Borsa già ad
dormentata se l'azionista di ri
ferimento non mi segue?». 

Anche sulla via delle priva
tizzazioni Nobili dice di incon
trare molte difficoltà: «Nel mio 
studio sono venuti più indu
striali che volevano vendere 
piuttosto che comprare». Che 
fare, allora, se non arriveran
no i soldi del fondo di dota
zione? L'Iri cercherà di cavar
sela vendendo quel che riu
scirà a vendere e concentran
do le risorse su «settori strate
gici». Quali? «Le telecomuni
cazioni della Stet, l'industria 
della Rnmeccanica, la side
rurgia dell'Uva e l'impiantisti
ca di Iritecna». E la Rai? «Non è 
strategica per Tiri, risponde 
Nobili. Può prendersela diret
tamente l'erario. Perchè mai 
l'Istituto dovrebbe pagare 
sempre le perdite di questa 
azienda che non governa?». 
L'ultima volta si è trattato di 
un conto da 200 miliardi. 

Per la Fiom sarà il primo socialista dopo la «cosegreteria» Boni-Trentin 

La Cgil candida Fausto Vigevani 
alla guida dei metalmeccanici 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA. Non si è votato nul
la, ma la riunione di ieri del 
Comitato esecutivo della Cgil 
ha sciolto almeno qualcuno 
dei nodi in discussione. Insom
ma, non c'è stato un docu
mento conclusivo, e tutte le 
questioni sollevate (dalla rifor
ma dell'organizzazione ai ri
cambi dei vertici di diverse 
strutture) verranno «portate» ai 
vari Congressi di categorie e 
regionali, oltre che a quello 
nazionale di Rimini a fine otto
bre. La principale novità «uffi
ciale» (per quanto ampiamen
te circolata nei giorni scorsi) è 
la formalizzazione della pro
posta per la segreteria genera
le della Fiom: Fausto Vigevani, 
socialista, attuale segretario 
confederale Cgil, diventerà il 
prossimo leader dei metal
meccanici. Ovviamente, do
vranno essere gli organismi 
congressuali della categoria a 
sancire definitivamente la no

mina. A parte questo, ieri si è 
discusso a lungo dei difficili 
rapporti tra la maggioranza e 
la minoranza di «Essere Sinda
cato». L'area che fa riferimento 
a Fausto Bertinotti nei giorni 
scorsi aveva chiesto il rispetto 
Cel «patto» di luglio, che preve
deva una presenza - non diret
tamente rappresentativa del 
voto congressuale, ma comun-
cue una presenza - nelle se
greterie e negli esecutivi dei va-
r organismi della confedera
zione. Come si sa, in alcuni 
congressi (Roma, Piemonte, 
Campania) lo scontro politico 
f a maggioranza e minoranza 
( stato frontale, e in segreterie 
ed esecutivi non sono stati 
e letti rappresentanti di «Essere 
£ indacato». A quanto si è ap
pi reso, nella sua relazione di ie
ri il segretario confederale Pao-
1.) Lucchesi aveva proposto di 
Intervenire in qualche modo 
s j queste situazioni, ma l'ipo

tesi 6 stata duramente conte
stata. Perciò, nei congressi ac
cora da svolgere si continuerà 
con un'interpretazione «non 
meccanica» del «patto»: in altri 
termini, se tra le due aree non 
ci sarà accordo politico sulla li
nea, la minoranza resterà fuori 
dagli organismi esecutivi. 

Sui criteri per i gruppi diri
genti e la politica organizzati
va, Invece, molte novità. Ècon-
fermata la riduzione della se
greteria a dodici membri e del 
Comitato Direttivo a 160-170, 
l'istituzione di un'assemblea 
nazionale annuale dei quadri 
e delegati, l'abolizione del 
Consiglio Generale e il raffor
zamento del Comitato Esecuti
vo, I cui 25-30 componenti af
fiancheranno la segreteria nel
la gestione della Cgil. In vista è 
anche una riorganizzazione di 
molte categorie: nasce un sin
dacato di categoria del terzia
rio, che oltre alla Filcams ac
corperà settori di servizi sparsi 
tra la Fiom e i chimici della Fil-

cea; la stessa Filcea «acquiste
rà» la produzione dell'energia, 
e forse l'intera Fnle; vena crea
ta un'organizzazione unica 
con Scuola, Università e Ricer
ca; il sindacato dei pensionati 
diventerà una specie di confe
derazione autonoma; infine, 
verranno date più poteri con
trattuali alle Regioni. 

Inevitabile la domanda: chi 
uscirà dalla segreteria confe
derale? Intanto, i segretari in 
uscita saranno inviati in alcune 
categorie in crisi o bisognose 
di ricambio: metalmeccanici, 
trasporti, commercio, la nuova 
scuola-università-ricerca, la 
Funzione Pubblica. Inoltre, tra 
i dodici resteranno le tre don
ne e un rappresentante della 
minoranza, mentre usciranno 
a seconda delle ipolesi dai 3 ai 
5 componenti. Tutti hanno da
to la loro disponibilità a nuovi 
incarichi, ma i nomi fatti sono 
quelli di Paolo Lucchesi, di An
tonio Pizzinato, di Paolo Brutti, 
oltre che di Vigevani. 

Cee: riparte 
il confronto 
sulla politica 
agrìcola -., 

Provantini(Pds) 
su Carli: 
«Osi dimette 
o parli il governo» 

Tassa sulla salute 
A fine mese 
scade il termine 
per il versamento 

Si preannuncia già <alda» la riunione del Consiglio dei Mini
stri dell'agricoltura dei dodici, in calendario per domani e 
martedì prossimi a Bruxelles. Il Presidente olandese intende 
infatti stralciare il cartolo degli aiuti ai semi oleosi, per deci
dere sul tema enirzi il 31 ottobre, indipendentemente dalla 
proposta di riforma della politica agricola comune. Ad 
esclusione di Olanda e Regno Unito, tutte le delegazioni si 
oppongono a tale approccio, ed in particolare l'Italia (nelia 
foto il ministro Goria), la cui produzione di soia sarebbe pe
nalizzata. Quanto al dibattito sulla riforma de'la politica 
agricola comune, In Presidenza sottoporrà ai H. dici un que
stionario con domande sui quattro capitoli <'. nforma: aspet
ti di bilancio, produzioni vegetali e zootecniche, e misure 
socio-strutturali. Uno degli aspetti più preoccupanti è quel
lo finanziario. Le stime per la spesa del Fondo europeo di 
sviluppo dei mercati per il 1997, il primo anno di completa 
applicazione della riforma della PAC, parlano di 37,3 miliar
di di Ecu (oltre 57 mila miliardi di lire). I lavori dei ministri 
dell'agricoltura saranno influenzati dalla volontà Cee di con
cludere entro l'anno anche se con scarse probabilità,! ne
goziati multilaterali iti Gatt. 

A proposito dell'Interroga
zione Pds sull'incompatibili
tà degli incarichi pubblici e 
privati di Carli, Alberto l'ro-
vantini- uno ilei presentato
ri- ha chiarito che «noi non 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ abbiamo messo in discus-
™"™"""•"*mm^m*mm••«••" c j o n e | e scelte della Confin-
dustria che nom.na chi vuole. Ma come c'(- l'istituto della 
nomina c'è l'istituto della revoca del mandato. Se Carli, co
me Gambardella e Porta, non si dimettono, ci pensi il gover
no». In caso di marcate dimissioni del Ministro del Tesoro 
dalla giunta confindustriale, afferma l'esponente del Pds, «vi 
deve essere un pronunciamento del governo in Parlamento; 
è quello che abbi amo chiesto con l'interrogazione». 

Scade il 30 settembre il ter
mine per il \ersamento del 
contributo di malattia dovu
to, dai liberi piofessionisti 
iscritti negli albi e che svol
gano attività professionale. Il 

' contributo va calcolato sul 
^ • " • ™ « ^ » » ™ « « ^ " " ^ ™ reddito complessivo ai fini 
irpef per l'anno 1990 nelle sguenti misure: 5 per cento sui 
redditi fino a 40 m lioni di lire: 4,20 per cento sui redditi 
compresi nella fascia da 40 a 100 milioni di lire. Non è dovu
to sui redditi domili cali, agrari, di fabbricati e di capitale, 
che complessivamente non superino i 4 milioni di lire; né sui 
redditi di pensione e su quelli che hanno già pagato la con
tribuzione di mal atti i (es. reddito da lavoro dipendente). In 
ogni caso il coniibuto 1991 va versato in base alla legge 
407/90 su un reddito annuo di 15.399.384 lire, anche se il 
reddito effettivarnerile prodotto non raggiunga tale cifra. 
Pertanto il contributo minimo da pagare entro questo mese 
è pari a 769.969 lire 

Il nuovo trimotore della Me. 
Ponneli Douglas, capace di 
un'autonomia di 13 .mia 
chilometri, entrerà in servi
zio nella flotta Alitalia dal 
prossimo dicembre. Sarà il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ primo dei sei ordinati dalla 
"""•""""""•""""•"""^ compagnia, per il valore 
comnplessivo di 1.200 miliardi. Con l'opzione assicurata per 
altri sette esemplari. l'Alitalia disporrà nel 191)6 di 13MD11. 
Il trimotore vanta muori costi d'esercizio rispetto ai tradizio
nali quadrimotori, e per il suo raggio d'autonomia sarà uti
lizzabile sulle rotte più lunghe, attualmente servite solo dai 
jumbo 747. La configurazione dei primi esemplari utilizzati 
dall'Alitalia è un «tutto passeggeri» da 260 posti, 12 in top 
class, 35 in business class e 213 in economy class, dotata di 
sistemi di intrattenimento audiovisivo, ampi spazi per baga
gli a mano, allestimenti intemi firmati Giorgio Armani. 

Tre settimane di Cassa inte
grazione ordinaria scatte
ranno per i 2182 dipendenti 
della Zanussi elettrodome
stici di Susetjana a partire 
dal 28 ottobre prossimo, in 

^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ base all'acco-do siglato dai 
^ m m m m ~ m m m m m dirigenti deU'.izienda e i sin
dacati dì categor.a nll'alba di ieri. Il provvedimento, che per 
la prima volta interefserà anche 300 impiegati, si npetcrà in 
una settimana da definire nella seconda metà di novembre 
e nella penultima settimana di dicembre. Durante questi pe
rìodi l'attività produttiva dello stabilimento specializzato 
nella fabbricazione di frigoriferi, verrà completamente so
spesa. La richiesta di cassa integrazione era stata avanzata 
dalla direzione delle Zanussi per ridurre la produzione, in 
seguito al calo delle vendite. Nell'accordo, l'iizienda si è di
chiarata disponibile s confermare i giovani a: sunti con con
tratti di formazione lavoro, in scadenza nel quarto trimestre 
1991. 

L'Alitalia 
da dicembre 
rafforza 
la sua flotta 

Zanussi 
3 settimane di Cig 
peri dipendenti 
di Susegana 

i (RANCO BRIZZO 

Il piano Enichem 
e le proposte del Pds 

Partecipano 

Sii Ivano Andriani 
ministro cmbra Attività produttive 

Sergio Cofferati 
della segreteria nazionale Cgil 

Edoardo Guarino 
della segreteria nazionale Fulc 

Giorgio Macciotta 
parlamentare Pds 

U liberto Minopoii 
responsabile Lavoro industriale Pds 

Roma, martedì 24 settembre, ore 10 
Direzione nazionale del Pds 
Via delle Botteghe Oscure 4 
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